
LEGAPRO. Ilfinale di stagione si confermapoco brillanteper i gardesani

LaFeralpiSalòbutta
un’altraoccasione
Escendeungradino

Sulcampo della Gianavainvantaggiocon Ranellucci
primadelpari diBruno edinumerose chance fallite
Frecciaingiù inclassifica:dal sestoal settimo posto
Sergio Zanca
GORGONZOLA

Un film già visto troppe vol-
te. La Feralpi Salò giunge ri-
petutamente davanti al por-
tiere, ma sciupa immancabil-
mente. Colpisce la traversa
con Guerra, sblocca con Ra-
nellucci, subisce il pareggio
per una prodezza dell’ex cen-
travanti del Brescia Sasà Bru-
no e, nella ripresa, arriva
quattro volte davanti a Palea-
ri, tirando sempre tra le sue
braccia. Guerra (due volte),
Settembrini e Bracaletti fan-
no a gara per non segnare.
Concludono debolmente, co-
me se inquadrare lo specchio
fosse un’impresa simile alla
scalata dell’Everest. Non c’è
più confidenza col gol, diven-
tato un illustre sconosciuto.

COSÌ, AL TERMINE, la squadra
di Giuseppe Pasini (di nuovo
assente, quasi a rimarcare la
delusione per questo malin-
conico finale di stagione da
parte della sua squadra) si
rende conto di avere sciupato
l’occasione per riemergere in

classifica. Ascolta infatti sbi-
gottita i risultati che giungo-
no dagli altri campi, e prende
atto di avere perso un’altra
posizione: anziché risalire al
quinto posto, è scivolata dal
sesto al settimo cavalcata dal-
la Reggiana, sorprendente-
mente vittoriosa ad Alessan-
dria. Ma chi è causa del suo
male pianga se stesso.

La Giana, presentatasi con
la salvezza già in cassaforte,
si è accontentata del pareg-
gio, anche per la difficoltà di
esprimere un calcio concreto
e incisivo. E’ rimasta a lungo
nella propria metà campo, su-
bendo l’intraprendenza degli
ospiti, che hanno preso in ma-
no le redini, però senza dimo-
strare di possedere cattiveria
agonistica.

In avvio cambiano tutto Ai-
mo Diana (obbligato a rima-
nere in tribuna, dovendo
scontare il secondo turno di
squalifica) e il suo braccio de-
stro Alessio Baresi, in panchi-
na insieme ad Alfonso Esposi-
to, il preparatore atletico. Po-
chi i titolari confermati.
L’obiettivo è di provare le se-

conde linee, in prospettiva ri-
conferma. Cambia anche il
modulo: dal classico 4-3-3 al
3-5-2, lo stesso adottato a
Pordenone, che aveva con-
sentito di fornire una prova
brillante.

A centrocampo rientra Pi-
nardi, il regista, la settimana
scorsa allenatosi a singhioz-
zo poiché impegnato nel con-
seguimentodel patentino Ue-
faB, che gli consente di guida-
re formazioni di serie D.
Esterni Fabris, che ha recupe-
rato dalla contrattura musco-
lare, e Bertolucci. Mezze ali
Settembrini e Bracaletti,
bomber della squadra con no-
ve gol, che vorrebbe andare
in doppia cifra (nella sua mi-
gliore stagione, 2010-11, in
Seconda Divisione, è arrivato
a quota 11). Guerra prevale
nel ballottaggio con Romero,
mentre Cesaretti la spunta su
Tortori.

LA FERALPI SALÒ sul campo
di Gorgonzola parte bene, e
colpisce la traversa con un
colpo di testa di Guerra su
corner di Pinardi. E sempre
da un angolo di Pinardi arri-
va il gol del vantaggio: è Ra-
nelucci a spedire in acroba-
zia verso il palo più lontano.
E’ la prima rete stagionale
del difensore, l’anno scorso
capocannoniere della Feral-

pi Salò con sette marcature e
quest’anno costretto ad atten-
dere aprile per sbloccarsi:
ma tant’è, e gardesani sono
in vantaggio.

Ma dura poco, e la Giana ri-
media subito. Su un traverso-
ne di Perico, Salvatore Bruno
si avvita e in giravolta devia
imparabilmente alle spalle di
Bavena, con un gesto di note-
vole valore tecnico. Per l’ex
Brescia sono 150 le reti in car-
riera. Da segnalare, nel finale
di tempo, un insidioso cross
radente di Fabris, corretto
dal portiere, e, dall’altra par-
te, un tentativo di Perico che,
su angolo di Gasbarroni, im-
pegna severamente Bavena.

Nella ripresa c’è in campo
una squadra sola, la Feralpi
Salò, che però sperpera in
continuazione. Al 7’ con
Guerra, solissimo, su cross di
Settembrini: deviazione di te-
sta a lato. Al 18’ con Settem-
brini (Paleari ribatte con la
punta della scarpa). Al 21’
con Bracaletti (parata). Al 31’
ancora con Guerra: diagona-
le a lato. E la Giana? Niente.
Nell’ultimo quarto d’ora en-
trambe le squadre tirano i re-
mi in barca, accontentandosi
della divisione della posta. E
per la Feralpi Salò è ancora
una volta un’occasione per-
sa.•
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ILDOPOGARA.Secondo ilcentrocampista il momentodella squadranon èfelicee nemmenotroppo fortunato

Bracaletti:«Mancaunpo’diserenità»
IlvicepresidenteCapitanio
«Pare chelasquadraabbia
latesta già allevacanze
C’ègrande rammarico»

GIANA
4-3-3
Paleari 6.5
Perico 5.5
Polenghi 6
Montesano 6
Solerio 6
Grauso 6
(36’stSanzeni) sv
Biraghi 6.5
Marotta 6
Rossini 6
(17’stCogliati) 6
Bruno 7
Gasbarroni 6
(28’stBonalumi) 6

All.:Albè

GORGONZOLA

Assente il presidente Giusep-
pe Pasini, è il vice Dino Capi-
tanio, capo spedizione di gior-
nata, a far sentire la voce del-
la società: «Si ha l’impressio-
ne che la squadra abbia già la
testa rivolta alle vacanze. Pur
creando numerose occasioni
e arrivando davanti al portie-
re,non possiede più la cattive-
ria per colpire». Il vice guar-
da sul cellulare la classifica

aggiornata, e commenta: «È
davvero grande il rammarico
per avere sperperato la possi-
bilità di entrare nei play off.
Avremmopotuto essere al po-

sto dell’Alessandria, quarta,
che oggi ha perso in casa. In-
vece rischiamo di non arriva-
re nemmeno quinti, che pure
sarebbe un risultato storico».

Andrea Bracaletti sostiene
che «manca un po’ di sereni-
tà. Non avendo raggiunto
l’obiettivo fondamentale, il
rendimento ne risente. Co-
munque riusciamo a costrui-
re numerose palle gol. Il mo-
mento, purtroppo, non è mol-
to fortunato». Gli viene chie-
sto perché Ranellucci, dopo
avere segnato, non abbia
nemmeno esultato: «Ales-
sandro ha inseguito il gol per
tutto l’anno, lanciandosi sem-
pre all’attacco per sfruttare i
calci piazzati –risponde Bra-

caletti-. Stavolta lo ha ottenu-
to, ma si è reso conto che è
arrivato troppo tardi». E sul-
le sferzate del presidente, che
ha parlato della possibilità di
annullare contratti già firma-
ti: «Beh, lui può dire quello
che vuole, perché è l’unico
che non rischia il posto. Noi
lo ascoltiamo, poi ci confron-
teremo al termine del cam-
pionato. I conti si tirano a fi-
ne anno». Alessio Baresi, il vi-
ce allenatore, che ha sostitui-
to lo squalificato Aimo Dia-
na, rimasto a guardare scon-
solato in un angolo della tri-
buna i numerosi errori sotto
porta, semina un filo di spe-
ranza. «Abbiamo interrotto
la serie di tre sconfitte, e rag-
giunto i 50 punti in classifica.
Domenica, in casa, contro il
Pavia, avremo l’opportunità
di terminare quinti».•S.Z.
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A disposizione
GIANA ERMINIO: Dini, Sosio, Costa, Bram-
billa, Greselin, Romanini, Perna
FERALPI SALÒ: Caglioni, Codromaz, Leo-
narduzzi,Ragnoli,Quadri, Romero,Cerla, Po-
lini
Arbitro: Guarino di Caltanissetta 7
Reti: pt 17’ Ranellucci, 21’ Bruno
Note: spettatori 1000 circa. Ammoniti Ra-
nellucci e Tortori(F). Angoli7-3 perla Feral-
pi Salò. Recuperi 1’ + 3’

FERALPISALÒ
3-5-2
Bavena 6.5
Carboni 6.5
Ranellucci 7
Allievi 6
Fabris 6
(36’stTantardini) sv
Bracaletti 6
Pinardi 6
Settembrini 6.5
(39’stMaracchi) sv
Bertolucci 6
Guerra 6
Cesaretti 6
(17’stTortori) 6
All.:Diana(squal.).
InpanchinaBaresi

Ilpoderoso colpo ditesta di Ranellucciper laretedelvantaggio dellaFeralpiSalò FOTOLIVE ChristianCesarettiattaccato daundifensore avversario:Feralpi Salòbloccatadalla Giana FOTOLIVE

BASSANO-PORDENONE
VITTORIEDI MISURA
MentreilCittadella è
protagonistadiuno
spettacolare3-3conla
Cremonese(doppietta di
Litterie Schenettida una
parte,Scarsella, Sansovini
eMaiorino peri
grigiorossi),vincono le
squadreinlotta periprimi
postiplay-off. IlBassano
piega2-1ilPadovacon gol
decisivodiPiscitella al93’
mentreil Pordenone vince
1-0sulcampo delPavia
conlaretedi Martignago
al39’.Cade invece
l’Alessandriaperchè Arma
al70’ firma laretedecisiva
perilsuccesso della
Reggiana,mentre il
Mantovavince facilmente
sulcampodella Pro Patria:
Tripoli,Zammarini e
Marchisonogli autori dei
goldeltris. Finiscea reti
bianchela sfidatraCuneo
eRenate mentrevanno
infinericordatiimarcatori
deidue goldellaPro
Piacenzacontro il
Sudtirol:CarruseSpeziale
mettonopepesul discorso
salvezza.

Lagiornata

L’inutilevolo diAndrea Bavena:Brunosegna l’1-1 FOTOLIVE

AlessioBaresi FOTOLIVE

 •S.Z.

6.5BAVENA.SasàBruno
lofulminaconunade-

viazione di testa di notevole
spessoretecnico, sullaquale il
portierenonpuò francamente
nulla. Pregevole l’intervento al
46’, per ribattere un tentativo
dadistanzaravvicinatadelter-
zinoPerico.

6.5CARBONI. Dovrebbe
marcare Gasbarroni,

che svaria un po’ ovunque, e
nella ripresa sparisce. Il 23en-
ne difensore svolge per intero
ilsuodovere,controllandocon
sicurezza chi capita nella sua
zona.

7RANELLUCCI.Segnadite-
stailsuoprimogolstagio-

nale.L’annoscorsocapocanno-
niere della squadra, con 7 gol,
a Gorgonzola si toglie lo sfizio
di sbloccare il punteggio con
unadeviazione precisa.

6ALLIEVI. Sostituisce Leo-
narduzzi limitando i danni

su Bruno, che segna però con
unafantasticainvenzione.

6FABRIS. Rientra dopo es-
sere rimasto fuori un paio

di settimane per una contrat-
tura muscolare. Disputa i 45’
iniziali in maniera brillante, poi
scomparepermancanzadi te-
nuta atletica. Nel finale lascia
aTantardini.

6BRACALETTI. Scorazza a
pienocampo,evitandotut-

tavia di mordere con cattive-
ria. Peccato per l’occasione
sciupata nel secondo tempo,
daposizione favorevole.

6PINARDI. Governa la ma-
novra a ritmi piuttosto

bassi.E’lui,comunque,abatte-
re gli angoli da cui scaturisco-
no la traversa di Guerra e il gol
diRanellucci.

6.5SETTEMBRINI. E’ il
più aggressivo della

compagnia.Lottasuognipallo-
ne. Fornisce un pregevole
crossa Guerra, che sciupa. Poi
vaaltiro,eilportiereglirispon-
de con la punta della scarpa.
Esce a pochi minuti dal termi-
ne, concedendo spazio a Ma-
racchi.

6BERTOLUCCI.Giocainpo-
sizione più avanzata ri-

spetto al solito (da terzino a
centrocampista esterno).
Svolgeun lavoroordinario.

6GUERRA. Colpisce la tra-
versainacrobazia.Nellari-

presasbaglia di testa un’occa-
sione incredibile (deviazione a
lato, senza essere contrasta-
to da nessuno), poi costruisce
l’ultimapalla-golconunbelmo-
vimento, indirizzando però un
diagonalealato.

6CESARETTI.Famoltomo-
vimento, rientrando spes-

so a sostegno. Non trova lo
spazio per andare alla conclu-
sione.

6TORTORI. Disputa l’ultima
mezz’ora, tentando il guiz-

zo risolutivo. Gli avversari lo
controllano sulla pelle, non la-
sciandogli tanta libertà di mo-
vimento. Inoltre la gara si sta
incanalando su un quieto pa-
reggio.

Lepagelle

Giana 1
FeralpiSalò 1


